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Assunzione di 30 ispettori e tassatori fiscali per combattere il lavoro nero, la concorrenza 
sleale, la perdita di risorse delle assicurazioni sociali, dei Comuni, del Cantone e della 
Confederazione 
 
del 13 dicembre 2004 
 
 
La presente mozione chiede che il Consiglio di Stato decida in tempi rapidi (o presenti in tempi 
brevi un messaggio) l’assunzione di 30 ispettori fiscali e tassatori da ripartire nei vari ambiti 
dell’ispezione fiscale e dell’accertamento: imposta alla fonte, imposte persone giuridiche, 
ispettorato fiscale, altre imposte. Scopo dell’assunzione dovrà essere di garantire maggiore 
giustizia ed equità fiscale nel Paese, con particolari obiettivi di assoggettare il lavoro nero, di 
combattere la concorrenza sleale, di ridurre la perdita di risorse delle assicurazioni sociali, dei 
Comuni, del Cantone e della Confederazione migliorando i controlli dei vari servizi fiscali grazie ad 
un’accresciuta dotazione di personale qualificato. 
Le imposte sulle persone fisiche e giuridiche sono al di sotto della media in Ticino e pertanto è 
maggiormente inaccettabile tollerare l’evasione fiscale, che crea forti discriminazioni tra i 
contribuenti, sia per il pagamento di imposte ed oneri sociali, sia per l’accesso a sussidi statali. 
L’aumento di ispettori fiscali e di tassatori, come pure le spese di supporto e di funzionamento 
conseguenti, non dovranno essere computate nei calcoli del saldo per la riduzione dei posti di 
lavoro nell’Amministrazione cantonale e nel contenimento della spesa cantonale, trattandosi di 
posti che producono entrate nettamente superiori ai costi. Si può valutare il rapporto da 1 a 5, per 
cui una spesa di 3 milioni di salari produrrebbe 15 milioni di maggiori entrate per il solo Cantone. 
Un rapporto dovrà essere stilato all’intenzione della Commissione della gestione e delle finanze, 
per monitorare gli effetti riscontrati grazie all’accresciuto accertamento nell’ambito dei Consuntivi. 
Motivazioni 
A. La necessità di un migliore accertamento fiscale proviene da vari fattori qualitativi e 
quantitativi, che sono incontrovertibili: libera circolazione dei lavoratori tra la vicina Italia e il 
Ticino, tassazione annuale anziché biennale delle persone fisiche, aumento delle persone 
giuridiche, tendenza alla crescita del lavoro nero e dell’evasione fiscale. 
B. Il Consiglio di Stato ha di recente segnalato ai commissari PS della Commissione della 
gestione e delle finanze, nell’ambito delle domande sul Preventivo 2005, che “le prospettate 
riduzioni di personale potrebbero avere un effetto sul grado di accertamento”. 
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